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PROFILO DELLA CLASSE

La classe, formata da XX alunni di cui YY ripetenti e ZZ trasferitosi da altro istituto, è composta da allievi provenienti da diverse estrazioni sociali e culturali. Da una prima analisi si ricava che la maggioranza degli alunni si presenta con una preparazione globale sufficientemente rispondente alle esigenze dell'integrazione cognitiva in quasi tutte le discipline. Alcuni allievi non possiedono un bagaglio cognitivo adeguato, presentano lacune nella preparazione di base, scarsa attitudine alla discussione e al confronto.

La scolaresca, tuttavia, non manca di discreti elementi che, fin dai primi giorni del nuovo anno scolastico, si sono distinti per attiva partecipazione al dialogo educativo e per il possesso di discrete attitudini, per desiderio di dischiudersi a nuovi orizzonti e di crescere e migliorarsi attraverso la cultura.

L'analisi di siffatta situazione iniziale della classe, se suggerisce di non tendere a obiettivi di difficile concretizzazione fa ritenere, comunque, che la maggioranza degli alunni possa realizzare una formazione di base che renda possibile il graduale possesso del mondo attuale. Certamente le sollecitazioni prevalentemente rivolte agli allievi che si trovano in più gravi difficoltà, non impedirà che ai giovani più capaci e tesi a conseguire migliori risultati siano indicati traguardi, strategie, orizzonti più ampi e articolati.

I docenti offriranno non solo conoscenze ma realizzeranno il potenziamento delle riflessioni critiche, approfondiranno lo stimolo alla ricerca e affineranno lo sviluppo e il consolidamento di autonome competenze formative, linguistiche e scientifico/tecnologiche.
Il consiglio di classe dovrà seguire con attenzione l’evolversi della situazione, al fine di intraprendere le dovute iniziative. A tal proposito si confida anche nell’efficacia del progetto HELP, di studio assistito nelle ore pomeridiane,  per il recupero, da parte degli alunni, delle lacune e per l’acquisizione di un migliore metodo di studio. 
COMPETENZE

L’alunno, in modo autonomo e responsabile, deve:

Competenze formative

· Rispettare scadenze e impegni concordati con insegnanti e compagni
· Discutere rispettando il proprio turno, controllando tono e volume della voce, lasciando concludere chi ha la parola
· Rispettare le idee altrui e le regole sociali

· Partecipare a colloqui e dibattiti ascoltando e intervenendo fornendo contributi personali

· Affrontare con strumenti idonei situazioni nuove e concrete 

Competenze linguistiche

L’alunno, in modo autonomo e responsabile, deve:

· Padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti

· Leggere, comprendere, interpretare e produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

· Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

· Sapersi confrontare con altre culture

Competenze scientifiche/tecnologiche

· Avere autonomia nell’analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e/o artificiale
· Saper individuare relazioni fra le varie realtà

· Avere autonomia nel descrivere in forma orale,scritta o grafica un fenomeno dell’area scientifica-tecnologica

· Saper gestire con strumenti idonei situazioni nuove

· Nel lavoro di gruppo essere in grado di apportare un contributo personale all’organizzazione ed allo svolgimento delle diverse attività

Competenze pscico-motorie

· Consolidare il proprio carattere

· Sviluppare la socialità e il senso civico

· ………………………………………
PROGRAMMAZIONE
I docenti del consiglio di classe si coordinano nella stesura delle programmazioni individuali specificando le conoscenze fondamentali per l’acquisizione e il consolidamento delle competenze generali precedentemente fornite.
Particolare cura sarà posta nell’individuazione dei saperi comuni alle discipline di ciascuna area.

Il consiglio di classe ritiene che, nell’ambito delle diverse aree, l’alunno deve acquisire le seguenti abilità:

· Raccogliere dati attraverso l’osservazione dei fenomeni
· Consultare testi, manuali e media

· Rappresentare, organizzare e interpretare i dati raccolti

· Comunicare oralmente in modo funzionale al contesto e allo scopo

· Produrre in forma scritta messaggi chiari e comprensibili anche con strumenti informatici
MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI 

Libri di testo, dispense, giornali, sussidi audiovisivi e multimediali, progetti di classe, visite guidate.

METODO DI LAVORO

(lezione frontale, lezione interattiva, lavoro di gruppo, attività di laboratorio, attività di recupero e/o sostegno, cooperazione tra docenti)

Il Consiglio di classe, nel rispetto della libertà di insegnamento di ciascun docente, indica i seguenti criteri metodologici trasversali:

· i diversi argomenti di studio saranno trattati con gradualità partendo dai concetti più semplici; si userà una terminologia rigorosa ma contemporaneamente di facile comprensione per gli allievi;

· si favoriranno i collegamenti interdisciplinari attraverso la collaborazione di insegnanti di materie affini;

· si coinvolgerà la classe in discussioni e dibattiti sulle tematiche trattate , anche con domande guidate; si alterneranno i momenti informativi a quelli di dibattito aperto; si lascerà agli alunni la libertà di esprimersi senza porre schemi predeterminati, pur guidandoli nel lavoro;

· si inviteranno gli allievi ad effettuare studi approfonditi su particolari tematiche; si faranno effettuare ricerche individuali o di gruppo;

· si individualizzerà, se necessario, l'offerta formativa, rispettando le potenzialità ed i tempi di apprendimento di ciascun ragazzo, per permettere a tutti gli allievi di raggiungere almeno gli obiettivi minimi;

· si informerà l'alunno sui contenuti e sugli obiettivi disciplinari del corso di studi per inserirlo in modo attivo nel processo di apprendimento;

· si cercherà di distribuire il carico di lavoro in modo da permettere a tutti di poter preparare con dignità le lezioni per il giorno seguente e di poter quindi raggiungere il livello di preparazione richiesto, prima di passare al successivo.

VERIFICHE E VALUTAZIONE
Si propone una prova strutturata interdisciplinare, al termine del primo quadrimestre, da concordare tra i componenti del consiglio di classe, intesa a verificare e valutare le competenze raggiunte.

Valutazione Globale

La valutazione globale del processo formativo scaturirà essenzialmente dai risultati delle verifiche ma anche dall'interazione tra i suddetti risultati e da altre variabili significative relative agli allievi ed altre ancora riconducibili all'ambiente scolastico ed extrascolastico. 
Essa terrà conto di ogni elemento che possa servire a definire le competenze e le abilità degli allievi, l'impegno profuso, la partecipazione assidua e consapevole al dialogo educativo, l'attenzione, la puntualità nel lavoro, il contributo personale alle attività curricolari ed extracurricolari, la frequenza alle lezioni e le diverse problematiche legate a situazioni particolari degli allievi, delle loro famiglie e del loro ambiente di vita.

ATTIVITà INTEGRATIVE SUGGERITE

· Progetto Help

· Certificazioni (ECDL, ECDLCAD, ecc..)

· Visite guidate e attività culturali (teatro, cinema, ecc)

· Attività di promozione dell’educazione fisica e sportiva 

· Orientamento verso l’Università e il mondo del lavoro

· Alternanza scuola-lavoro
· Stage aziendali
· ……………………

        Il Coordinatore di Classe
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